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4. edizione de: “LA FORZA DELLA MEMORIA “
Il “Giorno della Memoria” nel IX Municipio
“Istituzione del ‘Giorno della Memoria’ in ricordo dello sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico e dei deportati militari e politici italiani nei campi nazisti” 
Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 177 del 31 luglio 2000
Art. 1.  La Repubblica italiana riconosce il giorno 27 gennaio, data dell’abbattimento dei cancelli di Auschwitz, “Giorno della Memoria”, al fine di ricordare la Shoah (sterminio del popolo ebraico), le leggi razziali, la persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli italiani che hanno subìto la deportazione, la prigionia, la morte, nonché coloro che, anche in campi e schieramenti diversi, si sono opposti al progetto di sterminio, ed a rischio della propria vita hanno salvato altre vite e protetto i perseguitati.
Art. 2.1. In occasione del “Giorno della Memoria” di cui all’articolo 1, sono organizzati cerimonie, iniziative, incontri e momenti comuni di narrazione dei fatti e di riflessione, in modo particolare nelle scuole di ogni ordine e grado, su quanto è accaduto al popolo ebraico e ai deportati militari e politici italiani nei campi nazisti, in modo da conservare nel futuro dell’Italia la memoria di un tragico ed oscuro periodo della storia nel nostro Paese e in Europa, e affinché simili eventi non possano mai più accadere.

A più di settant’anni dalla fine della guerra e della liberazione dei campi di concentramento e di sterminio nazifascisti, con la scomparsa progressiva dei testimoni diretti sopravvissuti a quella immane tragedia, dobbiamo sviluppare il ruolo di “costruttori di memoria”. Non solo cerimonie e commemorazioni, ricordi commossi delle vittime e dei milioni di morti della deportazione, di tutte le deportazioni: politica, razziale, degli ebrei, dei sinti, degli zingari, delle minoranze etniche europee, dei diversi, degli omosessuali, fino agli storpi, i malati di mente, gli handicappati, i down, ma un’ analisi politica approfondita di come sia stata possibile la realizzazione del criminale disegno di sopraffazione e dominio del mondo fondato sul razzismo e la superiorità di una “razza superiore e pura”. Il sistema concentrazionario nazista di questo disegno egemonico ne era una componente importate e strutturale. Infatti a partire del 1933, con la presa del potere da parte di Hitler, i campi hanno incominciato a funzionare a pieno regime consentendo la liquidazione anche fisica di ogni opposizione costruendo scientificamente un sistema produttivo fondato sul lavoro schiavo, codificato in modo formale ed esplicito con legge del Reich, senza diritti e tutele dove la sopravvivenza dei deportati, non individui o persone , ma puri fattori di produzione, pezzi numerati e marchiati, era legittimata esclusivamente dalla produttività del lavoro per l'utilità della razza superiore quella “pura” e funzionale allo sforzo bellico per la conquista dell' Europa. Nella storia dell'umanità mai si è raggiunto un livello di sfruttamento dell'uomo sull'uomo scientificamente programmato, in cui la morte era normale esito quasi a “obsolescenza programmata” date le condizioni in cui si svolgevano le attività produttive, nella completa e disumana indifferenza in quanto la sostituzione dei “pezzi” era agevolata da nuovi rastrellamenti e nuove deportazioni. Di fronte al negazionismo, e all'insorgere di movimenti neofascisti e neonazisti alimentato dall’ ignoranza ma anche dalla retorica superficiale e ritualizzata, bisogna ricostruire una memoria condivisa che parte dalla comprensione e la conoscenza del fenomeno, del mostruoso modello produttivo nazifascista, che si rifaccia ai valori della Resistenza, della lotta di Liberazione per la riconquista delle libertà democratiche e alle norme e regole di convivenza civile tra gli individui, senza discriminazione alcuna, travasate nella Costituzione Repubblicana nata dalla resistenza. Questo deve essere il nostro compito di “Costruttori di Memoria” contro l'oblio, la semplificazione sommaria e strumentale, l'offuscamento delle responsabilità, insomma per fare i conti con la storia…
 e per non dimenticare MAI! MAI! MAI. 
Questo è quello che dobbiamo ai nostri combattenti per la riconquista per tutti noi delle Libertà democratiche.

Sabato 21 o 28 gennaio alle ore 14.00, presso il Parco Nord, avverrà la    Commemorazione Ufficiale con la deposizione delle corone davanti al monumento “Al Deportato”, progettato da Lodovico e Alberico Barbiano di Belgiojoso e inaugurato nel novembre 1998. 
Il monumento è completato dalle lapidi con incisi i nomi dei 563 deportati dei Comuni di Milano, Sesto San Giovanni, Cinisello Balsamo, Cologno Monzese e Muggiò, suddivisi per fabbrica di provenienza. 
Il ritrovo è fissato in viale Suzzani a Milano, all’ingresso del parco, e in via Clerici 150 a Sesto San Giovanni, al parcheggio consortile.



Le iniziative nel IX Municipio per il “Giorno della Memoria”

1. Dal 16 al 27 di gennaio nelle scuole di Zona 9, sono previsti incontri, narrazioni, si tratta di interventi che hanno come obiettivo l’educazione al rispetto ed alla diversità. Partendo dal progetto “Adesso so e non dimentico” si è deciso di allargare gli interventi nelle altre scuole, allo scopo di sviluppare la riflessione in ricordo delle deportazioni e la promozione nei bambini / ragazzi dei sentimenti di giustizia, tolleranza, fratellanza. A cura di ANPI Pratocentenaro, con Centro Filippo Buonarroti e Amnesty International - Edu.
Un’educazione alla cittadinanza secondo i principi enunciati dalla nostra Costituzione: Conoscere è necessario e la storia deve insegnare a non commettere mai più simili crimini contro l’umanità.

2. Associazione Percorsi 

DOMENICA 21 GENNAIO ALLE ORE 10 
INCONTRIAMOCI AL RIFUGIO ANTIAEREO NR. 87 DI VIALE BODIO 22 MILANO

La visita ad un luogo dove i cittadini milanesi trovavano rifugio durante i bombardamenti.
Un percorso emozionale grazie alla videoproiezione di fotografie dell’epoca della Milano bombardata
Una possibilità di confronto con un rappresentante dell’A.N.P.I. per rinnovare tutti insieme i valori ancora attuali della resistenza e dell’antifascismo.
Prenotazioni entro il 15 gennaio chiamando il numero 3917654671.

“CHI DIMENTICA IL SUO PASSATO E’ CONDANNATO A RIVIVERLO”
PRIMO LEVI



3. Ecomuseo di Via Cesari.
Settimana della Memoria 2018

Un percorso sotterraneo tra storia, memoria, e arti visive

Ecomuseo Urbano Metropolitano Milano Nord prosegue con le aperture e visite guidate agli ex-Bunker Breda nel Parco Nord.

Iniziative e visite a cura di EUMM:
22 gennaio h 10 laboratorio per le scuole " Milano in guerra"+ visita ai bunker 
27 gennaio h 15: visita ai Bunker Breda a seguito della commemorazione al Monumento al Deportato
28 gennaio:
· h 14 e 30 laboratorio per le famiglie "Le parole della guerra" + visita ai bunker Breda
· h 14 e 45 visita guidata alla cittadinanza ai Bunker Breda
· h 16 proiezione video "Noi c'eravamo: la guerra a Milano raccontata dalle donne". Presso Cascina Centro Parco con presentazione a cura della famiglia Ucelli, Parco Nord e Fondazione Comunitaria Nord Milano
29 gennaio h 10 laboratorio per le scuole " Milano in guerra"+ visita ai bunker
Costi:
Visita agli ex Bunker Breda il giorno 27 gennaio: offerta libera
Laboratorio per bambini e famiglie: offerta libera
Offerta promozionale laboratori didattici del 22 e 29 gennaio: Laboratorio + visita ai Bunker Breda: 80 euro
per prenotazioni: bunker@eumm-nord.it o 324.9598176

4. VISITE AI BUNKER BREDA A CURA DEI RAGAZZI DEL SERVIZIO CIVILE DI PARCO NORD
20 gennaio - h 11 e h14 visita adulti
21 gennaio - h 11 e h14 visita adulti
24 gennaio - h 10:30 visita + laboratorio per scuole
26 gennaio - h 10:30 visita + laboratorio per scuole
Le visite a cura del Servizio Civile sono gratuite. 
Prenotazioni: 340 550 9770, lidiaderosa90@gmail.com; vella.debora2@gmail.com
Ci sarà inoltre un modulo di iscrizione che verrà attivato in prossimità dell'evento.
IMPORTANTE: LA PRENOTAZIONE E' DA CONDIDERARSI VALIDA SOLO IN CASO DI CONFERMA DA PARTE DEGLI ORGANIZZATORI.
La prenotazione dà diritto al posto fino a 5 minuti prima della partenza della visita. In caso di non presentazione da parte dell'interessato, il posto verrà attribuito alla prima persona in lista di attesa.
Luogo: Ritrovo presso la Cascina Centro Parco - via Clerici 150 Sesto San Giovanni
I Bunker si trovano nel Boschetto GEV, dietro la Cascina Centro Parco, la guida accompagnerà il gruppo in loco.
Abbigliamento: la temperatura all’interno del bunker piuttosto bassa, consigliamo pertanto un abbigliamento adeguato. 
Per ogni ulteriore dettaglio: www.eumm-nord.it


5. UNA GENERAZIONE SCOMPARSA
Mercoledi, 20 gennaio lo spettacolo Teatro della Cooperativa 
I mondiali in Argentina del 1978 Un film di Daniele Biacchessi e Giulio Peranzoni
Daniele Biacchessi - Regia Giulio Peranzoni - Regia e illustrazione Ldp Daniele Biacchessi - Soggetto e sceneggiatura Matteo Lasi – editing e montaggio Gaetano Liguori – musiche composte e realizzate per il film Massimo Priviero - brano Villa Regina
Daniele Biacchessi – voce narrante Manuel Ferreira, Stefano Paiusco, Francesco Gerardi, Paola Roccoli– voci recitanti Monica Zornetta – aiuto sceneggiatura Tullio Quaianni/ Eros Mauroner/ Giovanni Tagliavini - fotografia Monica Zornetta – contenuti social
TRAMA
25 giugno 1978.
[bookmark: _GoBack]Estadio Monumental di Buenos Aires. Argentina-Olanda, finale dei mondiali di calcio in Argentina. In tribuna d'onore dominano sovrani il dittatore argentino Jorge Videla e tutti i membri della giunta militare, al potere dalla notte del 24 marzo 1976. Accanto a loro, quasi nascosto dai riflettori dello stadio, c'è un signore italiano ancora sconosciuto: Licio Gelli, il Venerabile della loggia massonica P2, Propaganda 2. La gara è fin da subito caratterizzata dall'estremo agonismo, dal gioco frammentario e a tratti violento, dall'acceso tifo del pubblico argentino che prima della gara lancia migliaia di papelitos, i coriandoli bianchi che cospargono i bordi del campo e in parte anche l'area delle porte. L'arbitro è l'italiano Sergio Gonella. Il tempo regolamentare finisce 1-1.
I supplementari sono forse peggiori dei primi novanta minuti. Gli olandesi, rimaneggiati per l'assenza del loro miglior calciatore Johan Cruijff, contestano l'atteggiamento permissivo di Gonella nei confronti del gioco duro e delle provocazioni degli argentini. La decisiva doppietta di Mario Kempes sancisce l'affermazione dell'Argentina. Al termine della partita, gli olandesi non partecipano alla cerimonia di premiazione, in segno di protesta. La prestigiosa coppa passa dalle mani di Passarella a quelle insanguinate del generale Videla. E la festa esplode in tutto il paese.
A soli trecento metri dallo stadio, in Avenida del Libertador 8151, anche gli aguzzini dell’Escuela de Mecanica de la Armada, l'ESMA, uno dei centri di tortura del regime, esultano e abbracciano le loro vittime agonizzanti. Per una sera almeno, dai cieli dell’Argentina, cadono solo coriandoli e festoni, e non corpi di donne e uomini lanciati dagli aerei verso le acque nere dell’oceano. Il giorno dopo riprenderanno puntuali i voli della morte. Tutto tornerà normale, nell'anormalità dell'Argentina degli orrori.
Il libro omonimo di Daniele Biacchessi edito da Jaca Book sarà la base della sceneggiatura dell’omonimo film con la regia di Daniele Biacchessi e le illustrazioni con tecnica LDP (Live digita painting). 

6. MIC – Museo Interattivo del Cinema – 

SABATO 27 GENNAIO ORE 17.00 
INGRESSO 
INTERO 6,50 EURO
RIDOTTO 5,00 EURO 
BAMBINO + ADULTO 7,00 EURO
LA SIGNORA DELLO ZOO DI VARSAVIA
R.: Niki Caro; sc.: Angela Workman; fot.: Andrij Parekh; mont.: David Coulson; mus: Harry Gregson-Williams; suono: Anna Behlmer; Jessica Chastain, Daniel Brühl, Johan Heldenbergh, Iddo Goldberg, Michael McElhatton; prod: Scion Films, Czech Anglo Productions, LD Entertainment; Usa, 2017, 127’. 
È il 1939: la Polonia è invasa dalle truppe naziste e gli ebrei sono confinati nel ghetto immediatamente allestito dai tedeschi. Dopo la distruzione del loro zoo per opera dei bombardamenti, i coniugi Zabinski sono costretti ad abbandonare gli animali superstiti e a chiudere definitivamente i battenti dello zoo. Dopo l’inizio delle deportazioni, tuttavia, sapranno reimpiegare gli spazi dello zoo per nascondere e salvare dai campi di concentramento molti ebrei polacchi. 
Sabato 27 gennaio ore 16.30 presso La Casa di Alex 
Proiezione di testimonianze delle deportazioni

7. BOVISATEATRO : Letture tratte da
I luoghi della memoria ebraica di Milano (Mimesis 2016)
di Francesca Costantini

Domenica 28 gennaio 2017 ore 16.30 – Teatro Pavoni
Molti luoghi di Milano raccontano la storia della persecuzione antiebraica. Alcuni di questi luoghi furono teatro di una vera e propria resistenza contro la violenza discriminatoria delle leggi del 1938, definite dal governo fascista di Mussolini leggi "per la difesa della razza", che violavano la dignità di uomini, donne e bambini, privandoli dei diritti più elementari. Nella scuola ebraica, nella mensa dei bambini, nell'ambulatorio medico, dietro a dei portoni, dove oggi non c'è nemmeno una targa per ricordare, si sono vissuti atti di coraggio ed eroismo, meno eclatanti di altri, ma di straordinaria umanità. E quando, dopo l'8 settembre del 1943, ebbe inizio anche in Italia lo sterminio nazista e il ministro degli interni della Repubblica Sociale Italiana emanò l'ordine di arresto per tutti gli ebrei residenti nel nostro paese, il carcere di San Vittore e i sotterranei della Stazione Centrale di Milano furono tra i luoghi dove si manifestò con maggiore intensità la tragedia della Shoah italiana. In quei sotterranei è stato creato il Memoriale della Shoah di Milano.

Sabato 11-18 febbraio 2017 ore 16.00 presso la Libreria Isola Libri di via Pollaiolo, 5.  Narrazione corale su “Deportazione femminile”




CONTATTI :ANED MILANO : Via Confalonieri, 14 ; Tel. 02-76006449 – segreteria@aned.it  
            Percorsi e Sapori Via B. Davanzati, 5 - 20158 Milano  ;  tel. 3474143743 - info@percorsisapori.com

Teatro della Cooperativa: via Hermada 8 ; Tel. 02 642 0761
Ecomuseo: Via Cesari, 17 ; ecomuseo@eumm-nord.it
MIC:  Museo interattivo del Cinema:  Manifattura Tabacchi Viale Fulvio Testi, 121 Milano
Centro Buonarroti
Chiesa Metodista: via Porro Lambertenghi, 28 
ANPI ZONA 9
AFFORI BRUZZANO COMASINA: Via Franco Faccio, 18
BOVISA “Severgnini”: Via Luigi Mercantini, 15
DERGANO “Martiri di Dergano”:  Via Conte Verde, 17; info@anpidergano.org
ISOLA “ALMO COLOMBO”: Via Pollaiolo, 5; anpi.almocolombo.isola@gmail.com
NIGUARDA “Martiri Niguardesi”: Via Privata Hermada, 8; anpiniguarda@gmail.com
PRATO CENTENARO “Teresio Mandelli”: via Val Maira 6 – anpipratocentenaro@libero.it  (per scuola: inge.rasmussen@libero.it)
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